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			Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.


		


		

			













































Salve, Madre degli Dei,


			consorte del cielo stellato.


			Concedimi benevolmente,


			in cambio del mio canto,


			la prosperità che conforta il cuore,


			ed io mi ricorderò di te,


			e di un altro canto ancora.


			Inno a Gaia, Omero
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			La pubblicità interruppe il documentario. Yuri voltò le spalle alla TV e tornò allo schermo del portatile.


			Meteo per il weekend: nuvoloso variabile. Be’, lui e sua moglie avevano fatto passeggiate in montagna sotto qualsiasi tipo di condizione atmosferica. Ed Elvio e Ilaria, se fossero venuti con loro, non erano certo da meno.


			Fuori dalla finestra un fulmine si disegnò nella notte. Un temporale di calore. Poca pioggia e tanto rumore per nulla. Ma con quell’afa, cosa ci si poteva aspettare? I telegiornali dicevano che quel caldo soffocante sarebbe durato fino ad autunno inoltrato. Che dire? La Terra stava impazzendo.


			Gettò un’occhiata al display del condizionatore: 23°. Fuori ce ne erano quasi 35, ma se ne percepivano almeno 45.


			Si stiracchiò. Aveva fatto bene a installarlo, nonostante Sara non fosse del tutto d’accordo.


			«Subito dopo che il fulmine ha colpito il suolo…» disse la voce nel documentario «gli scienziati cinesi sono riusciti a catturare la palla di luce di circa cinque metri che si è alzata da terra percorrendo quasi quindici metri orizzontalmente prima di scomparire nel nulla. Alcuni fulmini globulari sembrano attratti dagli oggetti metallici e spesso sono stati avvistati di colore rosso e giallo, poco frequentemente bianchi…»


			Yuri ritornò a guardare lo schermo del portatile ed entrò nel sito dell’agriturismo per consultarne il menu: 


			Affettati (salame e prosciutto di cinghiale e cervo).


			Risotto ai funghi porcini con tronchetti di salsiccia tostati al timo e rosmarino.


			Spezzatino di cinghiale con polenta.


			Formaggi vari con miele e confetture.


			UFO discoidale o tortino ai tre cioccolati con glassa a specchio.


			Caffè.


			Grappa/amaro alle erbe alpine.


			Aggiudicato. Era quello che stava cercando. Scacciò il languorino che gli era venuto e salvò l’indirizzo sul cellulare. Non vedeva l’ora che fosse sabato. Anzi, addirittura il lunedì dopo, quando avrebbe attirato l’invidia dei suoi colleghi spiattellando loro in faccia il menù e il weekend che si era goduto.


			«Yuri, sempre in giro, eh?»


			«Yuri, non ti mancano i soldi, eh?»


			«Mangi come un maiale e non ingrassi, ma come fai?»


			Musica per le sue orecchie. E mentre gli ponevano quelle domande si sarebbero visti nelle loro miserabili vite, in giro per centri commerciali, o spiaggiati sui loro mega divani ipnotizzati da qualche partita di calcio, o peggio, da qualche insulsa trasmissione televisiva di gossip.


			Sorrise. Lui e sua moglie sapevano come godersi la vita. 


			Un altro fulmine illuminò a giorno la notte. E lo scatto del salvavita anticipò di una frazione di secondo il blackout.


			Yuri aveva appena riacceso il portatile quando sentì aprire la porta di casa. Mezzanotte e ventitré e Sara era già di ritorno. «Come mai così presto?» 


			«Ilaria era stanca. E le altre due pure» gli rispose Sara. «Alla fine siamo andate a mangiare una pizza.»


			Yuri entrò nel sito del parco nazionale e salvò l’itinerario che suggerivano gli esperti. La camminata prevedeva una durata di almeno tre ore. L’ideale per smaltire il cinghiale e tutto il resto.


			«Ilaria era giù di morale…» esordì Sara da dietro le sue spalle. E il tono della voce non prometteva nulla di buono. La conosceva fin troppo bene. «Mi ha detto che Elvio deve partire domani mattina con urgenza per la Liguria» proseguì «e dovrà restare là per almeno tre settimane…»


			Yuri roteò la poltrona girevole e la guardò in faccia. «Quindi sabato non vengono con noi?» 


			Sara scosse la testa.


			«Cavolo! Ho passato tutta la sera a organizzare nei minimi dettagli il weekend!» 


			Sara si sedette sul divano e si tolse le scarpe. «Che ci puoi fare, Yuri? Tu fai l’operaio, Elvio l’archeologo.»


			«Per me è una scusa, come l’altra volta!» si lamentò Yuri.


			«Non credo. Ilaria mi ha detto che è stata ritrovata una stele celtica o etrusca… non ricordo. Ma la cosa è di grande importanza visto che ci sarà la stampa e anche qualcuno del ministero…


			Yuri ritornò allo schermo del portatile.


			«È andata via la luce?» gli domandò Sara. 


			«Sì, qualche ora fa» le rispose lanciando un’occhiata infastidita all’orologio digitale al centro della sala. Le 19.35 continuavano a lampeggiare. «Un fulmine deve essere caduto qui vicino.»


			Sara andò verso il bagno. Yuri ritornò su Google.


			«E ci sarebbe un’altra cosa …» gli disse Sara rientrando in sala e facendolo sobbalzare.


			«Cosa?» sbuffò Yuri roteando verso di lei.


			Sara sorrise. «Credo che non la prenderai bene…» 


			Yuri rimase spiazzato. Era da tanto che non la vedeva sorridere così. La osservò incuriosito. Era astemia, quindi non poteva essersi ubriacata. «E quello cos’è?» gli chiese indicando la macchia nera che spiccava sul suo polso gracile e bianco. 


			«Questo?» Sara scrollò le spalle. «L’ho fatto una settimana fa. Te ne accorgi solo adesso?» 


			«Non è colpa mia se per andare a dormire ti metti pigiami che sono il doppio della tua taglia!» si giustificò Yuri. E mentre la guardava, si accorse del luccichio negli occhi; un luccichio che non le vedeva da quando erano fidanzati.


			«Perché ti sei fatta un tatuaggio?»


			«Avevo voglia di un cambiamento nella mia vita. E Bruno aveva bisogno di una cavia, per sperimentare un nuovo modo di fare tatuaggi.»
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